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Che sorpresa! Ha 
Tutto (fin troppo) secondo copione alla 32* edizione 

di Sanremo - Il nome del vincitore anticipato 
sulla stampa - Premiato col secondo posto 

il «ritorno» di Al Bano e Romina Power 
Terzo Drupi - È mancato un personaggio nuovo 

SANREMO — Chi l'avrebbe mai detto? Il 32* 
festival di Sanremo è stato vinto — ieri notte 
— da Riccardo Fogli, che cantava «Storie di 
tutti 1 giorni». Nessuna sorpresa, dunque. Il 
nome di Fogli, infatti, era stato scritto e ri
scritto — nei giorni scorsi — come quello del 
sicuro vincitore di questo festival. E cosi è 
stato, anche se numerosi settimanali specia
lizzati erano arrivati addirittura a titolare la 
copertina sulla vittoria del marito di Viola 
Valentino. 

Ravera, dunque, il discusso «patron» del 

festival, ha tirato dritto per la sua strada. La 
cosa — senta dubbio — provocherà altre pole
miche, dopo quelle suscitate da Claudio Villa, 
che ha fatto ricorso anche al pretore soste
nendo che «le giurie sanremesi non esistono*. 

Al secondo posto si sono classificati Al Ba
no e Romina Power, protagonisti, con la can
zone «Felicita», di un ritorno che può dirsi 
fortunato. Terzo Drupi, che ha cantato «Soli». 
Quarto fra' Cionfoli. Nonostante Io sforzo or
ganizzativo si può dire, comunque, che la 32* 
rassegna sanremese non ha rivelato granché 
di nuovo. 

SANREMO — Riccardo Fogli (a sinistra) e Romina Power e Al Bano. .secondi classificati 

Nost ro servi t io 

SANREMO — A Festival ap
pena concluso è quasi umano 
finire per avere le idee confuse. 
Avrà vinto... il migliore? Ma, 

Gì, c'era e chi era il migliore? 
i confusione cresce ancora di 

più, ci avviluppa come nebbiac-
cia padana per domandarci se 
queste giurie, insomma, hanno 
visto giusto o no, perché sareb
be imbarazzante venire scam
biati per il «patron» Ravera che, 
pur essendo lui stesso a sceglie
re, poi dice che non sa chi siano. 
La lunga finalissima di ieri sin 
dall'inizio non è servita a chia
rire le idee. Il primo a uscire sul 
palcoscenico deU'Ariston, Jim-
my Fontana, pur essendo un 
musicista, ci ha rifilato una Be
guine a ritmo di samba! D'altra 

parte, in tre giorni di festival ci 
si adegua ai meccanismi nutri
tivi dei ruminanti: da oggi co
mincia la delicata operazione di 
assimilazione e di scarto, in 
questo caso a ruoli invertiti 
perché a rivedere la luce, sulle 
onde radio, nei juke box, nei 
negozi di dischi, sarà la parte di 
cui acusticamente più ci nutri
remo a partire dai prossimi 
giorni. 

Conveniente sarà, comun
que, non cadere nella tentazio
ne di ogni anno, chiedendosi se 
questo Festival è per disperata 
ipotesi meglio del precedente, 
per concludere inevitabilmente 
a dire che è persino peggio, ve
nendo poi subito smentiti dai 
risultati di mercato. Quello che, 
forse, non è azzardato sostene

re è che sono mancati, quest* 
anno, la canzone e l'interprete 
che suonassero come proposta, 
non si pretende alternativa, ma 
indipendente dal furbastro cli
ma festivaliero: è mancato, in
somma, l'equivalente di una A-
lice. 

Per il resto, è facile immagi
nare che un po' alla volta molte 
di queste canzoni usciranno dai 
leziosi merletti del cerimoniale 
per entrare nella individuale 
realtà della fantasia quotidia
na, per divertire o, perché no?, 
per consolare dalle Storie di 
tutti i giorni e, al di là dei risul
tati, l'elegante giovin signore 
Riccardo Fogli con questa sua 
canzone sembra certo fra i più 
adatti, assieme ai Romantici 
della consorte Viola Valentino 

e agli ammicchi sentimentali 
della Felicità a due di Al Bano 
e Romina. 

Nel complesso, Sanremo an
no 32 ha confermato la linea 
morbida dell'titalian sound», 
dal frate cantante Cionfoli alla 
Viviani, da Christian ai due e-
sordienti Zucchero Fornaciari e 
Stefano Sami, esaltata quasi 
orgasmicamente dalle volut
tuose carezze melodiche dei 
Milk and Coffee di Quando in
contri l'amore. Con un giudi
zioso pizzico di rock aggiunto 
da Mal, Drupi, le Orme e un 
Bobby Solo che si sta sempre 
più vendicando dell'eccesso d' 
oblio che era venuto dietro all' 
eccesso di divinizzazione degli 
anni Sessanta. 

Mia Martini ed Anna Oza 

hanno il merito di aver giocato 
esclusivamente a carte scoper
te, cioè con le toro carte anche 
se la parte «sparata» di Io no 
può far correre alla Oxa l'ingiu
sto rischio di apparire emula 
della Berte. Fra i maschi, Vasco 
Rossi è stato su questa linea 
personale. Francamente, l'a
spetto non festivaliero di Mario 
Castel nuovo non ha trovato 
nell'astrale simbolismo della 
canzone l'arma più adatta per 
sgominare le melodie di cache- • 
mire. 

Grandi lustrini a base d'ospi
ti per il gran finale di ieri, forse 
troppi, cosicché, per parodiare 
lo slogan pubblicitario d'uno di 
essi, Nino Manfredi, più se ne 
mandavano giù, piùse ne tira
vano su. La cosa più curiosa è 

stata la presenza rock di Marco 
Lucchtnelli: l'esordio discogra
fico del campione motomondia-
le non era una trovata pubblici
taria ma una concessione che il 
pilota ha voluto fare al suo pri
mo amore, la musica. 

Infine, solito gruzzolo di au
reole straniere, ma, attenzione: 
lo scorso anno hanno dimostra
to di non essere a Sanremo solo 
per dare lustro al Festival, ben
sì per conquistarsi, anche se a 
tappe meno brucianti dei no
strani, la loro bella fetta di mer
cato. Ovvio che qui venissero 
convocati i nomi di più sconta
to consenso, quelli del rock da 
strapazzo. Sola a non essere fra 
quelli, Marianne Faithfull. 

- Daniele Ionio 

Viva Villa! Ravera ha fatto «splash» 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Come in ogni 
pochade che si rispetti, il finale 
fa ridere. Sentite questa: dopo 
la denuncia di Claudio Villa, 
che sosteneva di essere stato e-
liminato con manovre poco 
chiare, Ravera ha deciso, da
vanti al pretore, di 'ripesca
re», tramite sorteggio, una del
le otto canzoni eliminate, a mo' 
di squallido contentino. Il 
reueao si è comunque autoe-
schise da questa nuova tombo
la, sostenendo che lui si è bat
tuto non per se stesso ma per 
la cantane italiana (che deve 
essere davvero malridotta se a 
difenderla c'è rimasto solo Vil
la). Per fortuna, le case disco
grafiche in un sussulto di buon 
senso hanno deciso di evitare 
l'operazione ripescaggio. 

Dopo questa ennesima figu
raccia viene da chiedersi: che 
cosa e più esiziale per i poten
ti, essere accusati di disonestà 
o apparire ridicoli? Lasciarsi 
sorprendere con le mani nel 
succo o farsi fotografare inav

vertitamente con la patta o-
perta? Farsi seppellire dai so
spetti o dalla proverbiale risa
ta? Quest'anno il festival, po
veretto, è in rotta su entrambi i 
fronti, perdendo definitiva
mente la faccia sul fronte della 
credibilità giuridica e appa
rendo insieme, come capita a 
tutti i re nudi, indescrivibil
mente comico. 

Inevitabili sghignazzi, per e-
sempio, ha provocato venerdì 
sera l'esibizione del giappone
se Toshishiro Tamara, un cor
diale giovanotto vestito da di
vano che si è esibito in una rat
tristante canzoncina di imita
zione tardo-travottiana. Un' 
autentica patacca, imposto, 
pare, dalle insistenti pressioni 
di alcuni capoccioni della RAI. 
Dato che il festival di Sanremo 
è gemellato con quello nippo
nico di Atomi, proponiamo, 
per rappresaglia, di spedire 
laggiù, per esempio, Elisabetta 
Vunam; dopo averla ascoltata 
cantare l'altra sera, siamo di
sposti addirittura a credere 

che le attuali disgrazie del Afi
lano derivino dal suo fidanza
mento con Rivera. 

Ad accompagnare Toshishi
ro Tamara sono calate a San
remo legioni di giapponesi, la 
cui iperrealistica presenza (fo
tografano tutto, proprio come 
nelle barzellette) è quasi al
trettanto vistosa quanto quella 
dei nutriti clan di napoletani, 
quest'anno guidati da Aurelio 
Fierro e Mario Menta. Si mor
mora che la rappresentanza 
partenopea sia sostanzialmen
te rimpinguata da amabili 
combriccole di camorristi, Sali' ' 
ti netta città dei fiori per 'con
trollare» di persona lo svolgi
mento dell'asta di vendita del 
Casinò. In effetti, a giudicare 
da certi ceffi e dalla squisita 
discrezione delle loro accom
pagnatrici (anche il fazzoletto 
è di visone), l'ipotesi è verosi
mile. j 

Quello che sbalordisce, in 
tanto pandemonio, è come la 
folla ai ogni età che stringe d' 
assedio il Teatro Ariston riesca 

a riconoscere con infallibile si
curezza tutti i protagonisti del 
festival, anche i più oscuri. Ur-
letti isterici per frotel Cionfoli, 
paurosi ondeggiamenti dei 
cordoni di polizia al soprag
giungere di Daniele Piombi, 
svenimenti e urta sguaiate all' 
avvistamento del delizioso 
completino gessato di Mario 
Menta, inesauribili richieste 
di baci e autografi. 

L'ingresso e la sortita deU'A
riston sono operazioni perico
losissime, che richiedono de
strezza, prontezza di riflessi e 
soprattutto una grande deci
sione. Se capita, sbadatamen' 
te, di calpestare un bambinetto 
o di tramortire a gomitate una 
vecchietta, • è pericolosissimo 
fermarsi per prestare soccorso: 
si rischierebbe di soccombere 
in pochi secondi. Meglio prose
guire cercando di sfruttare nel 
migliore dei modi i varchi che 
qualche prode milite riesce ad 
aprire in mezzo alla calca; e, 
come l'attraversamento del 
Mare Rosso, indugiare è scon

sigliabile, i flutti potrebbero ri
chiudersi da un momento all' 
altro. 

L'unico personaggio in gra
do di sfidare impunemente la 
marea dei fans i, ormai da an
ni, un gioviale signore che mu
nito di fisarmonica, trascorre i 
*-e giorni del festival, venti-
quattro'ore su ventiquatro, 
cantando 'Toma a Sanremo: 
Qualunque cosa gli accada in
torno non lo tange. Lo abbiamo 
visto, ridente ed entusiasta, 
intonare "Toma a Sanremo» 
anche nei momenti più dram
matici, s torreggiando *~sópra 
grappoli di bimbetti illividiti 
dagli spintoni oppure solida
mente appoggiato sopra una 
muraglia di lettrici di Bolero 
sfinite dalla inane lotta per le 
prime file. 

In platea la situazione è pa
recchio compromessa. Motte 
poltrone sono occupate dal 
mattino al tardo pomeriggio 
da garrule comitive di ragazzi
ni dai 6 ai 12 anni. Tutti rego
larmente muniti di tessera di 

servizio o di tessere stampa. 
Poi ci sono le famiglie degli as- ' 
sessori. Numerosissime, a te
stimoniare la grande prolifici
tà degli assessori sanremesi e 
soprattutto il grandissimo nu
mero dei medesimi, che am
monta sicuramente a diverse 
decine, forse a centinaia. 

Per fortuna che oggi, final
mente, si sbaracca, lasciando 
alla magistratura di Sanremo 
il compito di dirimere le ultime 
faccendefestivalieret occupan
dosi degli strascichi della di
sputa Villa-Ravera. Il quale 
Ravera, comunque, sembra 
tranquillamente convinto di' 
tornare, fanno prossimo; a ri
fare le stesse cose nello stesso 
modo, incurante delle accuse e 
delle figuracce. Sorge il sospet
to, a auesto punto, che i padro
ni delle case discografiche ita
liane si meritino Ravera. o peg
gio che Ravera sia davvero 
V'intellettuale» organico di 
questi signori, rappresentan
done cohjedele zelo gli interes
si e le velleità. 

Michele Serra 

Nanni Moretti affronta gli studenti 

«Come, ridete? 
Ma io volevo 

farvi piangere» 

ROMA — Abita sempre con i genitori, al 
Trionfale, ed anzi mammà — dicono gli 
amici — non ne può più perché ài aggira 
sempre nervoso per casa rincorrendo 
nuove idee. Ora sta pensando di trasferir-^ 
si a Monteverde Vecchio, ma è solo per 
polemica coi suoi critici: «Ad ogni nuovo 
film dicono che alTestero non si può ven
dere perché è tipicamente italiano, O me
glio tipicamente romano. Meglio ancora 
tipicamente Roma nord. E io cambio ca
sa». 

- Nanni Moretti. Gii studenti dell'Uni
versità romana dopo aver assistito ai suoi 
tre succiasi, Io sono un autarchico, Ecce 
Bombo, Sogni d'oro, ai aspettavano forse ' 
che dal vivo fosse un pò* meno Nannimo-
retti l'impacciato macchinolo abadato 
protagonista dei suoi film. Quando si so
no accorti di sbagliare non hanno esitato 
— forse studenti di psicologia — ad ana-
lizzargliluna personalità «disturbata» ed a 
chiedergli perché non sì decide ad andare 
dallo pskanahata. 

-. La sala del Tratto Ateneo l'altra sera 
era più che gremita, un popolo di intervi
statori dilettanti k> ha bombardato di do
mande per scoprire come può, oggi, «sfon
dare» uno a cui senza imbarazzo si dà del 
tu. Ma dove sono andati gli universitari 
arrabbiati che a«t «ano sempre la doasaa-
dina perfida in tasca per fare arrossire 
persino i pellerossa? La gran fatica di 
Moretti (e di Beniamino Placido al suo 

fianco, amico e attore dei suoi primi su-
per-8) non è stato affrontare la platea, ma 
dirigere il traffico da ore di punta di brac
cia alzate in attesa di intervenire. Senza i 
consueti attimi di gelo Moretti è infatti 
subito stato travolto o megtio coinvolto 
— tra la sincera e generale ilarità — in un 
dialogo «molto Ecce Bombo» con un gio
vane osannatore che lo ha costretto all' 
angolo fino a fargli confessare: «Questa 
scena mi sembra di averla già vista...». 
Poi, botte e risposte a mitraglia. 

Il prossimo film?. «È molto in gestazio
ne...». 

Ti senti realizzato? «(mugolii e pause) 
Lo interpretate positivamente o negati
vamente ae dico di sì?». 

Perché non hai studiato al Centro spe
rimentale di Cinematografia? «Mi vanto 
di essere un autodidatta, in realtà nessu
no «m ha voluto rane assistente di regia, 
e al CSC accettavano aok» i laureandi». 

Ti piacciono i giovani d'oggi? «Ma è 
una domanda da Canale 5! e pai i giovani 
non esistono come generalità, non è col
pa mia se per i miei film c'è stata una 
corsa aWimmedesimazione». 

Perché nell'ultimo insulti il pubblico? 
«Chi, io? Ma no*. 

Quando picchi la madre o sputi a ter
ra, rhai fatto per far ridere? «Veraaaente 
dovevano essere scene drammatiche*. 

Nanni Moretti si difende dagli equivo
ci, che paiono dominare la i 

«Fin dai tempi dell'Auf arc/iico; non par
lavo mica di me regista autore e attore, 
ma del protagonista, sentimentalmente e • 
sessualmente!», -

A Venezia ti hanno gridato 'compra
to!»: hai nemici? «Sì, ma non faccio niente 
per averne di meno», 

Dal fondo si leva la voce del signor di 
Lapalisse: io ti conosco bene, anche se tu 
non mi conoaci. Voleva dire: so ben io che 
non hai fatto il '68, perché ne parli, o 
estraneo? Ma il quesito mal formulato 
non ha degna risposta. 

// successo. Ti ha cambiato? «L'indu
stria non obbliga nessuno a fare brutti 
film.. ' - •* 

71 successo. Ti piace* «Woody Alien in 
Stardust memory ne descrive te schiavi. 
tu: ma come, hai fl successo e te ne lamen-
ti pure?». 

Chi ti ha aiutato? «Prima ho portato al 
Festival del super-* che organizza il FU-
mstudiOdi Roma i miei tre cortometraggi 
che stavano su una sera. Cosi ho fatto un 
lungometraggio. L'autarchico, per con
quistare doppia serata. Invece e andato 
avanti cinque mesi». 

Quali registi ti hanno dato qualcosa? 
«Era verso Natale, circa le 2, ho acceso la 
TV e c'era un documentario-. Chaplin. 
Dopo 30 secondi già, sì, mi commuovo...». 

Hai un pubblico privilegiato? «Si. No. 
Insomma, sì o no?». 

S*via Gerambofc 
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David Soul, Michael Gueer, Antorw Fi 
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PATATRAC - Con Franco Franchi e Ciccio I 
UNA ROOA NON UFFICIALE - Con Maurice Denhem. Ruth 
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mVITO • cMex Ernst, un rivetto fHmstoa 
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sa; Ftagjby: L'Aojuee-Catame; Fannie: Atletica leggere tsirtrranas 
«MUOVA VWrrA: JOMW RUVALL < 
VICOLO DELLA STORTA • eia cantone urbana ad Ancona» 
T O J 

eCha'tains in Thetnends 

PIOLI IPAORf * sAnna Marie Gusmìari ricarda I padre Antonio» 
13» puntate) 
WV 9 * |nf9^foR*w COn? An*«ry n) loì SWlTwIlnB 

^TO M CALCIO DI BERSI A 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Noto* gjomo par 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03, 17.03. 19 20. 21.03, 
22.30, 23.03 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 13, 14, 
15. 17. 19, 21.02. 23; 8.50 La 
nostra terra; 9.30 M i l l i ; 10.15 
La mia voce par le tua dotneraca; 
11 Permette Cavalo?; 12.30. 
17.07 Carta Bianca; 14 Mio . frit
tissimo; 15.50 I pool Sportivo; 
18.30 GR1 Sport tuttobasket: 
19 25 • atomo più lungo: 19.45 
«Porgy and Bess». d G. Garahvvin. 
drige Johen De Main; 23.10 La 
tnwronvtft. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 4,05. 4.30. 
8 .30,9.30.11.30,12.30,13.30. 
15.48, 16.59. 18.30. 19.30, 
22.30.: 6. 6.06. 8.3S. 7.05. 8 
Tutti quegfi anni fa; 8.45 Vidso-

9.35 L'arte che tira. 11 
contro»; 12 

12.15 Le mas uwisoni; 2.40 
Hit Parade; 13.41 Sound-Track; 14 
TraenMsaJeni isgional. 14.30, 
17.45 Domenica con noi; 15Rpooi 

sportivo: 19.50 Le nuove stane d"l-
taie: 20.10 inumanti musicai, 
21.10 Ot t i notte: Tonno. 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.48. 13.45. 18.40. 20.45; 6 
Ovoattena Radtove: 6. 6.55. 
8.30. 10.301 concerto del metti. 
no, 7.30 Prime peone. 9.48 Do-
menice tre: 11.40 Tre «A»; 12 Uo-
m»ni e profeti; 12.40 Musica e can
zoni d 100 anni fé: 13.10 Ieri al 
Parlamento; 14 Fo», ontano. 15 
Canea» Metro; 16.10 Controcan
to. 16.30 D-mono-jna giovani. 17 « 
Parava et MeSeende. d Claude De
bussy; 20.05 Franco ale orto; 21 
Ristagna dasarMett; 21.10 Ver-
dfc Concerto sinfonioo dsfJe Re», eV 
nge Zottsn Pesto, m 
(21.501 Ubn novità: 2 3 1 

& condud* nmoontn*». op«t» drena 
o» Lucio larflBeraB n««tc» 

? , 
Valzer di 
piduisti 
alla Rai 
ancora 

un «atto 
osceno» 

ROMA — Negli stessi giorni in 
cui il «vertice» della RAI è 
chiamato a rispondere alle se
vere critiche della commissio
ne parlamentare di vigilanza e 
il suo massimo rappresentante 
— il presidente Za voli — la-
•thenta, quasi a discolpa, la 
•prevaricazione del "palazzo" 
sull'autonomia dell'azienda», 
nel consiglio d'amministrazio-
ne è stato offerto uno degli 
spettacoli più avvilenti dopo la 

frande spartizione del settem-
re ' 1980. Una maggioranza 

sfilacciata e litigiosa — conte
stata dai consiglieri di nomina 
comunista, dal repubblicano 
Firpo e dal liberale Batustuzzi 
— ha tenuto mercato per 26 
ore: Selva a New York, Co
lombo a Parigi, Nebiolo al 
Cairo in cambio di un diretto
re socialista — Bonetti — alla 
RAI Corporation; per Nebiolo 
(la cui nomina, assieme a quel
la di Bonetti, è stata comunque 
rinviata) si aprirà apposita
mente l'ufficio di corrispon
denza in Egitto; 

Con questo mortificante 
viàtico presidente, direttore 
generale e consiglio d'ammi
nistrazione torneranno merco
ledì sera davanti alla commis
sione di vigilanza per rispon
dere ai quesiti e ai rilievi che 
sono stati mossi da deputati e 
senatori d'ogni parte politica. 
L'»atto d'accusa» può essere 
condensato nei seguenti capi
toli. • ' 

Informazione e società — 
C'è una crescente emargina
zione del paese reale, un modo 
negligente e angusto di af
frontarne i fenomeni: superfi
cialità e disinteresse per t temi 
dell'economia e del lavoro; la 
tragedia della droga relegata 
in una trasmissione notturna; 
lo scandalo P2 liquidato con 
una informazione cronachisti
ca, reticente o tendenziosa. 
*Mi rendo conto degli errori 
compiuti* — ha ammesso a 
proposito della P2 il direttore 
generale De Luca. Ma poiché, 
g»r legge, i direttori dì TG e 

R rispondono al direttore 
generale che cosa ha fatto De 
Luca per rimuovere gli errori? 

Informazione politica — I 
processi politici sono ridotti al 
solito teatrino dei vertici. Sono 
lesi i diritti delle opposizioni, 
talora persino cancellate dagli 
spazi dell'informazione. Del 
PCI si parla: ma, molto spesso, 
attraverso interpretazioni e 
giudizi interessati e fuorviasti 
che altri soggetti politici dan
no delle decisioni e dei com
portamenti dei comunisti. Ha 
detto il de Silvestri alludendo, 
evidentemente, alla piaggeria 
del TG 1 (provvisoriamente af
fidato a Emilio Fede) nei con
fronti di Fanfani e del suo en
tourage: *La politica interna
zionale viene vista secondo u-
n'ottica interna. La politica 
interna^viene seguita pensan
do più ad accattivarsi la prole' 
zìone di qualche "personaggio 
influente : interriste alla fa
miglia e inviati personali al 
seguito-, ricordo le cronache 
del TCl sull'assemblea nazio
nale da fischi e disapprovazio
ne giunsero a tramutarsi in 
consensi!». * 

TCl e CR2 — Sono senza di
rettori dalla sospensione ' di 
Colombo e Selva. La maggio
ranza de vuole rinviare le no
mine a tempi successivi al suo 
congresso d'aprile. I dirigenti 
RAI sono in grado, invece, d' 
impegnarsi a decidere subito e 
in piena autonomia? O prevar
rà ancora la «dottrina De Lu
ca» secondo la quale certe no
mine non si possono fare senza 
consultare le segreterie dei 
partiti? 

Discriminazioni — Ad Ar
turo Gismondi, collaboratore 
del TG2, è stato detto: «Non 
puoi lavorare, però sta tran-

Siillo: ti paghiamo lo stesso*. 
uccio Fava, dimessosi da vi

ce-direttore del TG1 allorché 
si scopri che il suo direttore, 
Franco Colombo (ora destitui
to) aveva avuto a che fare con 
la P2, non riesce «d avere un 
incarico. È stato chiesto: «C'è 
qualche loggia coperta che 
vuote punirlo?». Ed e vero che 
in RAI esistono liste di pro
scrizione? 
;- «Di fasce nostro»—La com
missione ha chiesto il ripristi
no della rubrica, soppressa per 
le mene di alcuni industriali 
appoggiati da esponenti politi
ci. Che còsa ne è stato della 
trasmissione? 

Sanzioni — La RAI s'è dato 
— nel marzo scorso — un «de
calogo» della corretta infor
mazione: prevede anche san
zioni per chi lo viola ripetuta
mente. Come si pensa di far 
rispettare quel «decalogo»? 

Politica produttiva — La 
RAI ha un progetto per il ri
lancio deirinduetria culturale 
italiana? 

In buona sostanza (vi hanno 
insistito i compagni Bernardi e 
Valenza) vi è stato un tradi
mento della riforma: lo con
fermano le ammissioni dì Za-
voli, implicitamente anche 
certi rimpianti di De Luca per 
le belle rubriche giornalisti
che di una volta. Ai dirigenti 
RAI era stato chiesto anche in 
che modo intendevano com
portarsi congli uomini coin
volti nells Pz e giustamente 
destituiti. Questa risposta — 
come s'è visto — è arrivata ve
nerdì; una replica di quegli 
«atti osceni in luogo pubblico» 
come il professor Firpo definì 
U spartizione notturna di Reti 
e Tettate compiuta un anno e 
mezzo fa. 

Antonio Zollo 
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